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Politica NUOVISSIME PROPOSTE DI ABOCA,

CARICHE DI ENERGIA NATURALE

Sono a disposizione sul mercato delle Erboristerie e delle Farmacie ita-
liane, due recentissime formulazioni di ABOCA in comodi flaconcini da
bere: concentrati di energia tutta naturale, frutto di ricerca, tecnologia e
profonda conoscenza delle erbe.

NATURA MIX è la forza della natura: Pappa Reale, Ginseng, Polline,
Lievito di birra, Acerola, Mirtillo, Eleuterococco e Miele di Acacia: un con-
centrato di componenti ben dosate che  consente di affrontare con ener-
gia la giornata; proposto in opercoli o in flaconcini da bere, comodi a
scuola, in ufficio, in viaggio, studiato anche in formulazione speciale per i
bambini.

GINSENG in flaconcini è il frutto della sapiente tradizione orientale e
della rigorosa tecnologia di ABOCA, che consente il miglior uso della
famosa radice con il controllo garantito sui ginsenosidi. È perfetto per chi
fa sport o attività che richiedono l’impiego di energia supplementare.

Dibattito con Vacca e il presidente Antitrust

«L’Ulivo non può
sostituire i partiti»
D’Alema: qui non è l’ America
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Il presidenzialismo? «Non lo demonizzo, ma non si può
esportare il modello americano in un lembo d’Europa...».
Massimo D’Alema, ospite d’un dibattito con Amato e Vac-
ca, parla della sinistra e delle suggestioni «uliviste». «Siamo
nel campo del socialismo internazionale... L’Ulivo è strate-
gico ma non può sostituire, in forma magmatico-gelatino-
sa, i partiti... La partitocrazia? Non è stata governo dei parti-
ti, ma occupazione dello stato».

VITTORIO RAGONE— ROMA. Primo: il Pds è «una forza
integrante del campo socialista eu-
ropeo e internazionale», non inse-
gue un’«improbabile terza via» nè la
«liquidazione della sinistra», che su-
sciterebbe un nuovo, regressivo «ca-
so italiano». Secondo: il sistema dei
partiti va sì «riformato», ma senza illu-
dersi che le società complesse pos-
sano essere governate da «formazio-
ni multicefale»; o, nel Belpaese, da
un Ulivo «in forma magmatico-gela-
tinosa». Terzo: i «teorici del novismo»
devono sapere che in assenza di
partiti strutturati l’unica «forma forte
di democrazia» è il presidenziali-
smo. Quello vero, quello a stelle e
strisce. D’Alema non lo «demoniz-
za», ma non crede che lo si possa
esportare «in un lembo d’Europa».
Chi vuol fare a meno dei partiti, però,
dovrebbe coerentemente perseguire
una riformamade inUsa...

Ezio Mauro, direttore di Repubbli-
ca, ha condotto ieri, in un albergo
romano, un dibattito fra il segreta-
rio del Pds, Giuliano Amato e Bep-
pe Vacca. Lo spunto era l’ultimo
libro del direttore della fondazione
dell’istituto Gramsci («Vent’anni
dopo. La sinistra fra mutamenti e
revisioni»). A una domanda sulle
suggestioni «uliviste» che attraver-
sano la coalizione e il corpo stesso
del Pds, il leader della Quercia ha
tagliato corto: il partito democrati-
co resta una mera «ipotesi». E il
compito vero della sinistra, sem-
mai, è aiutare la politica italiana a
«risalire la china».

D’Alema ha spiegato una sua
salda convinzione: il governo - nel-
le democrazie europee - è sempre
«governo dei partiti». Definire que-
sta relazione «partitocrazia», come
avviene in Italia, è «un errore cultu-

rale». La partitocrazia, da noi, è
stato l’esatto contrario: i partiti che
rinunciano a governare per dedi-
carsi «all’occupazione dello stato».
In Italia - sostiene perciò il leader
della Quercia - è necessaria un’o-
pera «sistemica» che ripari i «guasti
fortissimi» del passato e restituisca
i partiti al proprio compito.

D’Alema ha assicurato che non

vuole semplicemente «fare il parti-
to socialdemocratico». Ha raccon-
tato come il Pds partecipi alla vita
dell’Internazionale socialista
(«Bertinotti incontra Marcos ai bor-
di della jungla, noi riuniamo a Ro-
ma i rappresentanti di milioni di
persone»). Fra le tappe del «nuovo
riformismo» al quale lavora «il
campo della sinistra», ha ricordato
le «riforme sovranazionali», quelle
che puntano a creare gli strumenti
di governo della mondializzazio-
ne. «I cittadini italiani sono oggetto
di decisioni transnazionali e sovra-
nazionali sempre più incisive - ha
detto fra l’altro D’Alema -, ma que-
sto livello della politica non arriva
all’opinione pubblica, e la raffigu-
razione della politica si ferma al
teatrino casalingo». Su questo ter-
reno, sostiene D’Alema, dovrebbe
impegnarsi anche la destra.

Amato, stretto nel ruolo di re-
sponsabile dell’Autorità per la
concorrenza, si è tenuto lontano
dalla stretta attualità politica, an-
che se ha rivendicato vari meriti al
vecchio Psi (fra questi, l’aver «sco-
perto negli anni Sessanta, al tem-
po del centrosinistra, che si può
utilizzare lo stato per le azioni di
riforma»).

Sull’argomento Quercia-Ulivo
Amato ha detto però la sua: «Fra
gli esponenti della sinistra che so-
no favorevoli piuttosto a irrobustire
la coalizione che non il partito,
una motivazione mi colpisce: l’i-
dea che la propria diversità, in
questo modo, sia meglio preserva-
ta...». E sarà questo, prevede, il «di-
lemma» di D’Alema: «Trovare un
equilibrio tra la vecchia voglia di
essere diversi dagli altri e il nuovo
bisogno di essere diversi da pri-
ma».

È un dilemma che in realtà ac-
compagna il Pds fin dalla «svolta».
Il cui protagonista - Achille Oc-
chetto - ha fatto capolino spesso,
ieri, nel dibattito. Con un piccolo
siparietto: D’Alema ha citato una
frase di Vacca: «Bisognava osare, e
Occhetto osò». Con sospettosità
«leninista», il segretario confessa
che non gli piace: «Sembra un mo-
numento». E l’autore di rimando:
«È proprio quel che vuole esse-
re...».

GiulianoAmatoeMassimoD’AlemaieriaRoma Rodrigo Pais

Amato replica
a Ostellino
«È mio diritto
dire cosa penso»

Più proporzionale?
Pds e Rc: non è vero

Dalle colonnedel «Corrieredella
Sera, »PieroOstellinogli aveva
contestato il «coinvolgimento»nella
Cosadue, ricordandogli chenegli
Usa il presidentedell’Antitrustnon
puònemmeno«accettare inviti a
colazione»dapartedi soggetti che
potrebbe trovarsi a monitorare. Ieri
GiulianoAmatohaesercitato il
«dovereediritto»di replica. «Non
accetto inviti a colazionedagli
industriali perchème lo impedisce
uncodiceeticoche io stessoho
introdottonell’autoritàgarante
della concorrenza», ha spiegato fra
l’altro, rivendicando il «diritto
irrinunciabile»di recarsi «nelle sedi
piùdiverse»aparlaredi
concorrenzaemercatoedi
«esprimereopinioni»pur
esercitando, senecessario,
«l’autocensura». «Nullanell’attività
istituzionaledell’autoritàonella
miaattività - haconcluso -può
essereaddotto neppureasintomo
di insufficiente indipendenza».

— ROMA. Lo “rivela” l’organo di
Rc, Liberazione, e il Corriere della
Sera rilancia con un titolo a cinque
colonne: «D’Alema ha promesso a
Bertinotti più proporzionale alle
politiche». E arrivano subito le
smentite al calor bianco, anche
(ed è l’aspetto più gustoso) dal se-
gretario di Rifondazione, Bertinotti.
Il primo commento, ed anche il più
colorito, è di Fabio Mussi: «E‘ un’e-
norme cazzata - sbotta il presidente
dei deputati della Sinistrademocra-
tica a chi gli mostra la quarta pagi-
na del quotidiano milanese -, ma
sta proprio bene sotto il titolone
”Presidenzialismo, retromarcia del
Pds”. Visto che il Pds è stato sempre
contro il presidenzialismo, non si
capisce dove sarebbe la retromar-
cia». Poi Mussi chiude polemico:
«Ho resistito, però sui giornalisti mi
sto convincendo che ha ragione
D’Alema...». Stesso epiteto sulle
labbra (solitamente più controlla-
te) del responsabile delle politiche

istituzionali della Quercia, Pietro
Folena, che poi aggiunge: «La no-
stra posizione è chiara, depositata
in Parlamento. Delle due una, quin-
di: o noi diciamo bugie, o c’è qual-
cuno è interessato ad accreditare
ipotesi senza fondamento. Forse la
stessa Liberazione...». Allora i croni-
sti girano la domanda ad uno dei
diretti interessati: Bertinotti, è vero
che nel suo colloquio con D’Alema
della settimana scorsa avete parla-
to di «ampliamento del sistema
proporzionalenellaprossima legge
elettorale»? «Sono illazioni comple-
tamente prive di fondamento», re-
plica secco il segretario di Rc. Ma
c’è scritto su Liberazione!, incalza-
no i contraddittori. E Bertinotti,
compunto: «Sono ugualmente pri-
ve di fondamento». Ma come, Berti-
notti smentisce i suoi giornalisti?
«Anche i giornalisti comunisti non
hanno il crisma della verità solo
perchè scrivono su un giornale co-
munista». - G.F.P.

COMUNE DI BOLOGNA
ESTRATTO AVVISO DI G A R A

Il Comune di Bologna indice una gara per la fornitura di prodotti hardware, software e relativi servizi. Gli
interessati possono prendere visione del bando di gara presso l’Albo Pretorio comunale o ritirarne copia del
testo integrale presso l’Ufficio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna - Tel.
051/20.32.98 - Fax 051/232381, tutti i giorni feriali, dalle 8.30 alle ore 19, a fronte del pagamento di L. 1.000
a titolo di rimborso spese, più le eventuali spese di spedizione. Le domande di partecipazione debbono per-
venire entro le ore 12 del 07/03/1997. Estratto del bando di gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni delle
Comunità Europee in data 22/01/1997. Il Direttore del settore Sistemi informativi dott. Antonio Teolis

LamoglieLianaOlivieri e il figlioRenato sen-
titamente ringraziano tutti coloro che con
paroleegestid’affettosonostati loro vicini in
questo momento di grande dolore per la
scomparsadi

MARIO PALLAVICINI
Roma,29gennaio1997

I fratelli Sergio e Giovanna Marturano, vedo-
va Grifone, e i familiari tutti annunciano la
dolorosissimaperditadellacarasorella

GIULIANA MARTURANO
Vedova Giunti

La salma sarà esposta all’obitorio dell’ospe-
daleS.Giovanni, lamattinadel30gennaiofi-
noalle10,30.

Roma,29gennaio1997

Antonio e Germana Fersini porgono sentite
condoglianze a Ennio per la gravissima per-
ditadell’amatofratello

DINO SIGNORINI
carissimo compagno e nostro fraterno ami-
co.

Roma,29gennaio1997

29-1-1992 29-1-1997
Maria, Carlo, Floriano e Marina ricordano
con immutato affetto, a quanti lo hanno co-
nosciuto,ilcaro

FRANCESCO GUERRA
«Ciccio»

Roma,29gennaio1997

29-12-1996 29-1-1997
Ad un mese dalla sua scomparsa, la Sinistra
Giovanile di Fiumicino ricorda il caro com-
pagno

PIERO REALDINI
esempio sempre vivo e costante di impegno
e devozione totali alla causa del partito edel
sindacato.E rendenotoche, invirtùdellesue
risorse umane, politiche ed intellettuali, del
suo saldo e continuo impegno nelle politi-
che e nelle problematiche giovanili, e della
suadisponibilitàneiconfrontideigiovanidel
partito, le ragazze e i ragazzi hanno voluto
immodestamente onorare la sua memoria
intitolandogliilcircolo.

Fiumicino(Roma),29gennaio1997

Nel10anniversariodellascomparsadi

NOVELLO PALLANTI
lo ricordanoconprofondoaffetto e immuta-
to amore la moglie Sara, le figlie Marilena e
Barbara,iparentitutti.

Firenze,29gennaio1997

Nel 10 anniversario della scomparsa della
compagna

AGNESE GIUNTINI
ilmaritoGiorgioChiesalaricordaconimmu-
tatoaffettoeindicibilerimpianto.

Firenze,29gennaio1997

Ieri pomeriggio alla presenza di tantissimi
cittadini si sonosvolti i funeralidelcarocom-
pagno

GUIDO COACCI
di anni 74

Una malattia durata quattro mesi ci ha sepa-
rato con infinita tristezza da un compagno
esemplare e colmo di tanta partecipazione
civileepolitica.Antifascista,partigianocom-
battente, sindacalista stimato prima alle Po-
stee infineallaSpidiAncona.Unavitaquoti-
diana ricolma di problemi da risolvereper la
genteecheportavaatermineconconoscen-
za e caparbietà. Era felice e contento quan-
do tornava a casa dopo una giornata di con-
tatto con la gente. La sua tristezza fu grande
quando il Partito Comunista si divise in due
tronconi, «resterò sempre in prima fila con
la sinistra a fianco dei lavoratori.» Una
breve storia, ma non è tutta, di un com-
pagno di cui andiamo orgogliosi.

Ancona,29gennaio1997

Le compagne ed i compagni della Unione
CentrodelPdssiunisconoaldoloredelcom-
pagnoErmenesFurlanperlaperditadel

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,29gennaio1997

Èmancatoall’affettodeisuoicari

BRUNO FULGA
di anni 67

Addolorati lo annunciano la moglie Franca,
le figlie Marisa e Graziella con Davide, la so-
rellaVanna,ziaLuiginaeiparenti tutti. I fune-
rali in formacivileoggi29gennaioalleore10
partendo dall’Ospedale Molinette (via San-
tena). Lapresenteservedapartecipazionee
ringraziamento. La famiglia sottoscrive per
l’Unità.

Torino,29gennaio1997

29-1-1987 29-1-1997
Sonotrascorsidieciannidallascomparsadi

GIOVANNI FOGLIA
I familiari lo ricordano sempre con affetto e
rimpianto.Sottoscrivonoperl’Unità.

Rozzano(Mi),29gennaio1997

I compagni della Udb «G. Foglia»diRozzano
nel 100 anniversario della scomparsa del ca-
ro

GIOVANNI
sindaco di Rozzano, ne ricordano la figura
con immutato affetto. In suo ricordo sotto-
scrivonoper l’Unità.

Rozzano(Mi),29gennaio1997

L’UnionecomunaledelPdsdiRozzanonella
ricorrenza del decimo anniversario della
scomparsadelcompagno

GIOVANNI FOGLIA
ammistratore stimato come sindaco di Roz-
zano, ne ricordano con immutato affetto gli
insegnamenti, la grandediritturamoraleche
hanno contraddistinto con la sua opera nel
partitoenellacittà.

Rozzano(Mi),29gennaio1997

Attese tra stasera e domani le pronunce di ammissibilità

La Corte sui referendum
forse già oggi le sentenze

Apprezzamenti e attese della Cei

I vescovi sul governo:
«Più luci che ombre
Coraggioso sulla scuola»

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Ancora un piccolo sfor-
zo (su due quesiti relativamente se-
condari, ancora in sospeso) e stase-
ra o domattina, dopo quasi quattro
settimane di camera di consiglio, la
Consulta deciderà su quante e quali
ammettere delle trenta richieste di
referendum avanzate dai radicali
(18)e daalcune regioni(12).

Non a caso le votazioni sui singoli
quesiti non sono avvenute con il
contagocce e vanno invece concen-
trate tutte in chiusura, a maggior ra-
gione di fronte ad una enorme quan-
titàdi richieste.

Ragioni di coerenza, interna alle
decisioni stesse, suggeriscono di va-
lutare complessivamente materie e
quesiti in qualche modo affini: l’eli-
minazione di alcuni ministeri, o l’a-
brogazione (con distinti referen-
dum) di norme che limiterebbero i
poteri regionali, o le questioni di
principio comunque poste da quesi-
ti pur assai differenti: liberalizzazio-
ne di aborto e droghe leggere, aboli-
zione dei limiti all’obiezione di co-
scienza, ecc.

Leggi elettorali. Ma è certo che
l’attesa maggiore è concentrata sul-
la risposta alle richieste di referen-
dum per l’abolizione della quota
del 25% di proporzionale per l’ele-
zione di Camera e Senato.

Le precedenti pronunzie della
Corte (nell’87, nell’89, e ancora nel
’95 su identici referendum proposti
sempre da Pannella) sono univo-

che, nel senso di dichiarare inam-
missibili le richieste. Non perchè la
materia elettorale sia “protetta”: fu
ammesso nel ‘91 (e passò) il refe-
rendum abrogativo del sistema del-
le preferenze; e fu ammesso nel
’93, e passò, il referendum che mo-
dificava in senso maggioritario il si-
stema di elezione del Senato.

Ma solo in questi due casi il
”vuoto” creato dalla (prima poten-
ziale, poi effettiva) abrogazione di
norme elettorali non ha impedito
che quelle residue fossero imme-
diatamente applicabili.

La Corte cioè ha detto e ripetuto
più volte - anche a proposito del si-
stema di elezione del Csm, ora ri-
proposto dai radicali - che le leggi
per l’elezione degli organi costitu-
zionali non possono essere sotto-
poste a referendum se le norme re-
sidue non ne consentono, in caso
di necessità, l’immediata rielezione.

E l’abolizione della quota pro-
porzionale costringerebbe ad un
lungo lavoro di rimpicciolimento di
tutti i collegi uninominali. Certo,
anche la Corte può rivedere le pro-
prie opinioni. Del resto, dei quindi-
ci giudici che si pronunciarono nel
’95 sono ancora in carica solo in
sette. Ma è tutt’altro che irrilevante
l’ostacolo di principio ad un ribal-
tamento rispetto alle precedenti e
costanti decisioni. E sembra che,
proprio sulla superabilità o meno
di questo ostacolo, la Corte sia divi-

sa: sette giudici contro l’ammissibi-
lità, sei a favore.

I problemi di metodo. Ma, al di là
del merito stesso delle decisioni or-
mai imminenti, la Consulta è co-
stretta a misurarsi con altre e non
meno rilevanti questioni di metodo.
Sono quelle poste:

1) dall’abnorme quantità dei
quesiti referendari; 2) dalla relativa
facilità - il mezzo milione di firme
richieste - con cui si può inflaziona-
re (e quindi far degenerare) uno
strumento che i costituenti vollero
non contrapposto al potere legisla-
tivo ma di esso sussidiario; 3) dal
devastante carattere “manipolati-
vo” di quelle richieste referendarie
che non mirano all’abrogazione di
una legge o di una sua consistente
parte, ma a stravolgerne il senso at-
traverso la cancellazione di un
comma e persino di una sola ma
decisiva parola.

Anche le decisioni sull’ammissi-
bilità dei trenta referendum potreb-
bero essere un modo, indiretto ma
immediatamente esplicito e funzio-
nale, per affrontare, se non la que-
stione dell’aumento delle firme a
sostegno di una richiesta referenda-
ria, certamente altre due. Intanto
l’esigenza di un limite all’esercizio
dell’azione referendaria.

Sarà utile ricordare anche la pro-
gressiva disaffezione dell’elettorato:
da una partecipazione massiccia,
l’87,7%, al primo del ‘74 sul divor-
zio, alla media del 57,8 sui dodici
votati nel ‘95.

— ROMA. Nel giudicare l’operato
del governo in questi otto mesi, i ve-
scovi vedono «più luci che ombre».
Lo ha affermato ieri il Segretario ge-
nerale della Cei, mons. Ennio Anto-
nelli, nell’illustrare i risultati del Con-
siglio permanente.«Non sta a me - ha
detto mons. Antonelli - fare un bilan-
cio dell’azione del governo - mapos-
so dire che ci sono delle luci e qual-
cheombra».

La strada imboccata perchè l’Ita-
lia abbia il suo posto in Europa e per
affrontare gli annosi problemi del
Paese fra cui il risanamento econo-
mico e le riforme istituzionali è «giu-
sta», ma «siamo in attesa di vedere
realizzato quanto è stato promesso
sul pianoprogrammatico».

Ci sono, per esempio, delle «atte-
se» per vedere, finalmente, varata
«una politica organica per la fami-
glia», al di là dei «provvedimenti di
politica sociale per dare un supporto
alle famiglie più deboli e ciò non si
può che apprezzare». Ma «altro è
una politica organica che riconosca
la famiglia come perno delle politi-
che sociali», chiarendo pure che
«non si possono mettere sullo stesso
piano la famiglia fondata sul matri-
monio e le convivenze o unioni
omosessuali». La famiglia - ha ag-
giunto - «deve essere vista come una
risorsa intorno a cui far ruotare l’or-
ganizzazione sociale, mentre oggi la
famiglia è costretta a farsi carico de-
gli oneri dell’organizzazione socia-
le». Ed ha lamentato il fatto che, sul
piano parlamentare, i provvedimen-

ti proposti dal ministro Livia Turco,
sulla facilitazione dell’acquisto della
casa per le coppie giovani o quello
per le risorse per l’infanzia, «proce-
dono lentamente per la loro appro-
vazione». Per quanto riguarda la ri-
forma della scuola, anticipata dal
ministro Luigi Berlinguer, i vescovi
«non hanno un progetto alternativo
da proporre». Ritengono, invece, che
la proposta del governo sia una
«piattaforma» di partenza su cui apri-
re un dibattito a vari livelli nel Paese
ed al quale «i credenti devono dare il
loro contributo come singoli e come
associazioni interessate al mondo
scolastico». Mons. Antonelli ha
espresso il suo «apprezzamento per
il coraggio di affrontare il problema
della scuola nella sua globalità e per
il riconoscimento della centralità
dell’alunno, per l’intento di elevare il
livello culturale e professionale». Si
lamenta, però, che «non venga dato
adeguato rilievo all’impegno educa-
tivo, al coinvolgimento della fami-
glia, alla dimensione umanistica del-
la nostra tradizione culturale». I ve-
scovi, nel documento conclusivo,
mostrano, poi, vivo interesse per
«l’autonomia della scuola», auspi-
cando che si tratti di «vera autono-
mia organizzativa, didattica, ammi-
nistrativa, finanziaria», chiedono un
«effettivo pluralismo scolastico», au-
gurandosi che il Governo voglia al
più presto avanzare una sua propo-
sta sulla parità della scuola non sta-
tale, come il ministro Berlinguer ha
preannunciato. - Al. S.


